[image: image1.jpg]Scnza Zaine.,
Per una stuela Comuni...



[image: image2.jpg]FONDI p—
- STRUTTURALI @
EUROPEI 2014-2020 0

PERLASCUOLA - COMPETENZE ABIENT PER LAPPRENDIVENTOFE5%



     
	[image: image3.jpg]rete
5 ambito
territoriale

USR UMBRIA



ISTITUTO COMPRENSIVO “TEN. F. PETRUCCI”

Via  Ten. F. Petrucci, 16 – 05026 Montecastrilli (TR)     

[image: image4.jpg]


Tel./Fax Uff.Segret. 0744 940235 –

www.comprensivomontecastrilli.gov.it
tric816004@istruzione.it     
	


PROPOSTA SETTORI FUNZIONI STRUMENTALI E SETTORI/AREE INCARICHI PER IL RAGGUNGIMENTO DELLE PRORITA’ E DEGLI OBIETTIVI DI SCUOLA

Una comunità che progetta, agisce, riflette, verifica verso uno scopo preciso: le priorità che si e’ autonomamente posta nel RAV, per rendere agito l’art.3 della Costituzione italiana.

Le 4 R( il cerchio ricorsivo della progettazione riflessiva): riflettere, redigere, realizzare, revisionare.

“IL METODO PROGETTUALE NON E’ ALTRO CHE UNA SERIE DI OPERAZIONI NECESSARIE, DISPOSTE IN UN ORDINE LOGICO DETTATO DALL’ESPERIENZA. IL SUO SCOPO E’ QUELLO DI GIUNGERE AL MASSIMO RISULTATO CON IL MINIMO SFORZO” - BRUNO MUNARI
“ABBIAMO LA NECESSITA’ DI  UNA STRUTTURA DI PROGETTAZIONE PIU’ SEMPLICE LEGATA ALLA PRATICA, CAPACE DI ORIENTARE L’AZIONE DIDATTICA. LA QUESTIONE CENTRALE E’, DUNQUE, CERCARE DI PIANIFICARE AL MEGLIO L’AZIONE PER RENDERE POSSIBILE IL CONSEGUIMENTO DEGLI SCOPI CHE INTENDIAMO RAGGIUNGERE”

A SCUOLA SENZA ZAINO, MARCO ORSI

Priorità e traguardi: 
risultati alle prove standardizzate: priorità: progressione di livello nei risultati di ciascun allievo alle prove nazionali, in particolare nelle classi che si posizionano sotto la media- traguardi: spostare il 10% degli allievi delle classi, nelle quali si rilevano risultati più distanti dalle medie di riferimento, di una posizione in avanti nei livelli di risultato Invalsi, nelle somministrazioni successive.

Competenze chiave europee: priorità: potenziamento delle competenze madrelingua e matematico tecnico scientifica per gli alunni che si attestano su livelli iniziali di padronanza. Potenziamento e progressione dei livelli di competenza per tutti gli allievi. Traguardi: diminuire del 10 % i livelli di richiesta intervento immediato e di richiesta di attenzione nelle prove standardizzate finali e diminuire il numero di livelli iniziali nelle prove di competenza in italiano e matematica di scuola.

OBIETTIVI DEL RAV

	Curricolo e progettazione:
Favorire lo scambio professionale di pratiche innovative attraverso percorsi progettuali a maglie larghe per classi parallele e di classe
Sistematizzare strumenti e modalità introdotti nel sistema di val. di scuola dopo i decreti 62, 741,742/18 per valorizzare la valutazione formativa
Progettare nei dipartimenti di ita./mate. azioni di potenziamento frutto di analisi dei risultati delle prove MT/AC-MT e  INVALSI


	Ambiente di apprendimento:
Collegare la formazione docenti di Settembre con percorsi progettuali/ documentali che diffondano pratiche innovative e traccino la storia di classe


	Inclusione e differenziazione:
Sperimentare la personalizzazione attraverso "la visione" del senza zaino (spazi, strumenti, procedure) come concreta diversificazione azioni d'aula. 

Creare repository di materiali divergenti/adattati alle esigenze degli alunni per raccogliere, organizzare e condividere buone pratiche usando Gsuite
Rivedere le azioni per BES in base alla nuova normativa, mettendo in pratica quanto deliberato nel PIS 2018



	4.Continuità ed orientamento: 

Strutturare procedure organizzative formalizzate dei percorsi di orientamento 

	5.Orientamento strategico e organizzazione della scuola:
Strutturare squadre di plesso con precisi ruoli e compiti coordinati dalle figure di staff


	6.Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane:
Collegare forme di progettazioni snelle ma chiare con forme di documentazione generativa e riflessione intersoggettiva nel corso dell’azione


	7.Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie:
Coinvolgere le famiglie costruendo condivisione sulla visione SENZA ZAINO, i compiti pom., i percorsi PON. Favorire la rendicontazione sociale


FUNZIONI STRUMENTALI

	Area d’intervento/ 
	funzioni
	docente

	 Aree RAV

Curricolo e progettazione
Sviluppo e valorizzazione risorse umane

Ambiente di apprendimento
FUNZIONE INTERA DIVISA IN 2

	 AREA 1.referente screening dislessia, analisi dati e sostegno alla progettualità docenti per il miglioramento dei risultati, rapporto con servizi, associazioni, centro FARE….. . Referente scuola progetto USL SALUTE E BENESSERE. Sostegno alla progettualità per inclusione alunni con disturbi del comportamento, progettualità azioni con genitori, referente prove MT , sostegno alle azioni di somministrazione e raccolta dati, azioni di riflessività per potenziamento e il miglioramento dei risultati, sostegno alla diversificazione delle pratiche( senza zaino) per il potenziamento delle competenze in ambito linguistico.. Azioni organizzative e metodologiche PON. Implementazione azioni diversificate senza zaino.

Coordinamento con altre figure di staff per l’elaborazione del PdM nella parte relativa agli obiettivi assegnati
MESSA IN CAMPO DI PROCEDURE CONCRETE PER LA REALIZZAZIONE DELLE AZIONI DI MIGLIORAMENTO CONNESSE CON L’AREA
AREA 2. Coordinamento delle azioni per classi parallele della scuola primaria e della comunicazione tra gruppi, per l’elaborazione di formule organizzative e strutture progettuali/documentali che sostengano l’azione progettuale di scuola secondo le linee d’indirizzo della dirigente e promuovano la gestione delle discipline in ottica formativa, puntando al miglioramento dei risultati in comprensione e soluzione di problemi con tutte le dimensioni di competenza collegate.
Gestione delle convocazioni e degli ordini del gionro/tmetable. Partecipazione al NIV per la messa a sistema di strutture organizzativo progettuali idonee.

Organizzazione procedure per la messa a sistema delle prove di competenza di scuola.

Sostegno alla dirigenze nelle aree connesse e nella gestione dei matariali.
MESSA IN CAMPO DI PROCEDURE CONCRETE PER LA REALIZZAZIONE DELLE AZIONI DI MIGLIORAMENTO CONNESSE CON L’AREA

	

	GESTIONE VALUTAZIONE, ORGANIZZAZIONE DEL SISTEMA
Autoanalisi  e auto-valutazione d’Istituto
Rendicontazione sociale
Sostegno al lavoro dei docenti per la riflessività

coordinamento azioni sicurezza e tenuta sotto controllo dei documenti

Referente senza zaino scuola primaria

Sostegno alla dirigenza area organizzativa e magazzino

Rapporti con territorio, organizzazione eventi, ricerca fondi
AREE RAV: curricolo e progettazione, ambiente di apprendimento, integrazione con il territorio, orientamento strategico e  organizzazione della scuola
FUNZIONE INTERA 

	Analisi struttura organizzativa, autovalutazione, costruzione/realizzazione del PIANO di MIGLIORAMENTO, referente nucleo miglioramento, gestione controllo delle azioni di cambiamento.

Monitoraggio azioni di scuola, elaborazione RAV, piano di miglioramento, rendicontazione sociale.
Cura dei documenti sicurezza delle azioni per la formazione e del passaggio di informazioni.
Sostegno alla dirigenza per questioni organizzative varie: passaggio informazioni, gestione magazzino, distribuzione materiali, ordine organizzativo, diffusione procedure di scuola…..

Rapporti con il territorio; ricerca fondi, contatti e organizzazione eventi e riti di cittadinanza.
Organizzazione degli spazi senza zaino, diffusione del modello all’interno e all’esterno.

Azioni di miglioramento della valutazione verso la valutazione formativa

Referente valutazione Invalsi

Progetti PON, coordinamento, valutazione, ricaduta, ricerca figure

Sostegno ai docenti: peso degli zaini, compiti a casa, sostegno alle decisioni e diffusione di procedure, sostegno alla riflessività ed alla rottura di routine irriflesse.

Referente comitato senza zaino costruzione di azioni di comunità

Tenuta dei rapporti tra gradi e all’interno della primaria, diffusione del modello di scuola.
Reciprocità con il territorio, organizzazione di eventi e riti, contatti con referenti territoriali…
MESSA IN CAMPO DI PROCEDURE CONCRETE PER LA REALIZZAZIONE DELLE AZIONI DI MIGLIORAMENTO CONNESSE CON L’AREA
 
	

	3 Bisogni educativi speciali, disabilità ed inclusione

Area RAV
Inclusione e differenziazione
1 FUNZIONI da dividere in 2 
	Sviluppo della cultura ICF nella scuola, diffusione cultura dell’inclusione, gestione dei documenti in ottica riflessiva e trasformativa verso la presa in carico globale e la costruzione di contesti di interazione facilitanti la partecipazione.

Proposta e gestione di soluzioni organizzative concrete per il miglioramento delle competenze docenti in campo di inclusione.

Implementazione della nuova normativa e regolamenti attuativi legge 107/2015, costituzione nuovo gruppo GLI, rapporti con i servizi, monitoraggio alunni bes e elaborazione PIS, 
Organizzazione –gestione della formazione docenti per la costruzione dell’inclusione, le modalità di osservazione, la diversificazione e l’uso di documenti di scuola.

Gestione del repository materiali diversificanti, uso di gsuite per diffusione pratiche e scambi professionali e gestione dei documenti. Partecipazione alla modifica delle procedure del drive in ottica di privacy.
Elaborazione del Piano di Miglioramento per i settori di competenza 

Autovalutazione della qualità dell’inclusione di scuola, procedure di monitoraggio e interpretazione diffusione dei risultati, modalità di comunicazione dei cambiamenti tra il personale.
Partecipazione alla rielaborazione del RAV e del PTOF per i settori di competenza

elaborazione gestioni progetti PON aree di competenza.
Organizzazione chiara e definiti di compiti e ruoli dello staff inclusione per la sostenibilità nell’uso e nella gestione del tempo in relazione ai risultati da raggiungere-
Sostegno alla dirigenza per la presentazione di progetti e la partecipazione a bandi inerenti il tema compreso PON

MESSA IN CAMPO DI PROCEDURE CONCRETE PER LA REALIZZAZIONE DELLE AZIONI DI MIGLIORAMENTO CONNESSE CON L’AREA

	

	Progetti dimensione europea dell’educazione, continuità ed orientamento
Dimensioni del RAV coinvolte

Orientamento strategico e organizzazione della scuola
Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie

Valorizzazione delle risorse umane
FUNZIONE INTERA


	Progetti europei, organizzare il gemellaggio con il contatto della prof. Pinzaglia e rendere operativa l’azione didattica nell’anno in corso.

Riprovare progetti Erasmus anche in rete con altri sititutii,  progetti di orientamento, tutor dei docenti per i percorsi di orientamento, contatti con l’extrascuola per l’orientamento e con le scuole superiori. Progetti continuità anche con l'extrascuola, cura del progetto Biblioteca e diffusione tra i colleghi, referente problematiche alunni stranieri, cura dei collegamenti tra gradi scolastici, promozione cultura della rappresentanza tra i ragazzi-diffusione della Consulta di plesso e diffusione del regolamento d’istituto, coordinamento dei diversi progetti sulla dimensione europea nei diversi gradi.
REFERENTE DIGITAL LENDING MLOL diffusione dell’uso della biblioteca digitale, promozione tra collegji e studenti e inserimento nelle progettazoni trasversali.
integrazione con il territorio- organizzazione riti ed eventi, contatti con volontari e associazioni varie, contatti con le amministrazioni.
coordinamento realizzazione progetti PON ( Orientamento,)

compilazione PdM per la parte di competenza

sostegno alla FS RAV per elaborazione e aggiornamento RAV

sostegno ai docenti di secondaria per diffusione visione e valori Senza Zaino

organizzazione e coordinamento azioni di cittadinanza e fund raising

rapporti con Comuni per sostegno alla dirigenza nella gestione delle  emergenze

MESSA IN CAMPO DI PROCEDURE CONCRETE PER LA REALIZZAZIONE DELLE AZIONI DI MIGLIORAMENTO CONNESSE CON L’AREA

	

	INNOVAZIONE DIDATTICA , portare la TECNOLOGICA all’interno del curricolo agito per la promozione delle competenze
Coding, live your English 

Aree RAV
Curricolo e progettazione, ambiente di apprendimento, valorizzazione delle risorse umane

Orientamento strategico e organizzazione della scuola


	Partecipazione al team digitale

Formazione sul coding ai colleghi, promozione dell’uso di strumenti plugged e unplugged per realizzare percorsi per competenze, cioè portare il coding nella pratica didattica ordinaria come strumento basilare per la promozione di specifiche competenze.

Organizzazione della settimana del code week, iscrizione in piattaforma e gestione inserimento eventi. Collegamento tra coding e percorsi di parallele. 
Strutturazione chiara di una scheda pubblica sulla presenza degli strumenti di coding nei vari plessi, distribuzione degli strumenti e controllo dell’uso e della cura degli stessi

Strutturazione di spazi per coding, 
Partecipazione a bandi progetti sulle tematiche dell’area. 
Progetto programma il futuro, safety…. 
Sviluppo del laboratorio in verticale infanzia primaria di Montecastrilli, uso strutturato per laboratori pomeridiani, inviti ad altri plessi per peer tutoring. Realizzazione di documentazioni generative.

 Inglese e coding, prodotti multimediali per la costruzione di competenze interdisciplinari con l’uso della lingua inglese. 
Coordinamento in orizzontale e verticale dei percorsi di L2 per un curricolo in continuità. Rapporti con madrelingua per la gestione del progetto Live ypur English, rapporti con la segreteria, con la scuola L2, organizzazione della fase di esame Cambridge
MESSA IN CAMPO DI PROCEDURE CONCRETE PER LA REALIZZAZIONE DELLE AZIONI DI MIGLIORAMENTO CONNESSE CON L’AREA

	

	<Z
Promozione valori di scuola
Ospitalità, responsabilità, comunità

UNA FUNZIONE INTERA  DIVISA IN DUE AREE
AREA RAV
AMBIENTE DI APPRENDIMENTO

ORIENTAMENTO STRATEGICO E ORGANIZZAZIONE DELLA SCUOLA

RAPPORTI CON IL TERRITORIO E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE
	AREA 1- 

REFERENTE CYBERBULLISMO DI SCUOLA: 

Gestione della piattaforma generazioni connesse, diffusione di percorsi di formazione informazione non staccati ma all’interno della vita di classe, counseling per studenti e docenti. 
Organizzazione delle procedure per la gestione dei cellulari a scuola e l’uso dei social nella didattica. Contatti con il team digitale per la ridefinizjone del regolamento BYOD da ripubblicare entro l’anno.

Contatti con enti, formazione specifica, referente cyberbullismo di scuola, organizzazione di eventi per docenti e famiglie, contatti con USR. Tutto quanto concerne la tematica. Cyberbullismo -coordinare e raccogliere le pratiche didattiche prodotte nei vari plessi sul tema, documentare e organizzare i prodotti elaborati anche inserendoli nel sito della scuola. Promuovere una cultura diffusa tra i docenti sul tema , diffondere strategie didattiche nella scuola, realizzare eventi per le famiglie, rappresentare la scuola nei momenti di raccordo nazionali e regionali sul tema, partecipare alle formazioni regionali e nazionali connesse.
Proposte didattiche e confronto tra docenti per la promozione di cittadinanza digitale(il confronto delle informazioni, le regole per una corretta comunicazione e interlocuzione, il rispetto dell’altro, l’identità digitale, il grande tema dei dati, ...)
MESSA IN CAMPO DI PROCEDURE CONCRETE PER LA REALIZZAZIONE DELLE AZIONI DI MIGLIORAMENTO CONNESSE CON L’AREA
AREA 2 DIFFUSIONE STRUMENTI SENZA ZAINO scuola primaria
Azione di tutoring in riferimento ai nuovi docenti di primaria che si accingono a realizzare il modello senza zaino, sostegno all’organizzazione dello spazio, alla costruzione di materiali strumenti, ipu e routine, pannellistica. Messa a disposizione di materiali progettuali: il manuale della classe.
Organizzazione delle modalità di incontro e comunicazione( funzione docente per i docenti che devono imparare)

MESSA IN CAMPO DI PROCEDURE CONCRETE PER LA REALIZZAZIONE DELLE AZIONI DI MIGLIORAMENTO CONNESSE CON L’AREA

	


REFERENTI DI AREA 
ORARIO E REGISTRO ELETTRONICO: gestione e amministrazione del registro elettronico per ogni grado scolastico, gestione password docenti e tutori, scrutinio e gestione esame in nuvola, raccordo segreteria alunni per gestione progressione classi e anagrafica SIDI

Elaborazione orari secondaria in raccordo con la commissione, 

gestione rapporti con la segreteria per l’area
partecipazione alle riunioni monitoraggio staff

sostegno ai nuovi arrivati secondaria e tenuta delle relazioni nel Collegio
partecipazione a commissioni gare

collaboratore vicario, rappresentanza della dirigente
MESSA IN CAMPO DI PROCEDURE CONCRETE PER LA REALIZZAZIONE DELLE AZIONI DI MIGLIORAMENTO CONNESSE CON L’AREA
REFERENTE PTOF 
Revisione PTOF, stesura e diffusione nuovo PTOF triennale, sostegno per l’area NIV.
MESSA IN CAMPO DI PROCEDURE CONCRETE PER LA REALIZZAZIONE DELLE AZIONI DI MIGLIORAMENTO CONNESSE CON L’AREA
COORDINATORE SCUOLA INFANZIA 
coordinatore scuola infanzia, gestione procedure inventario, 

Raccordo tra gradi, organizzazione e gestione eventi  per la visibilità della scuola

Rapporti con Comuni, associazioni, enti, case per anziani, nidi, continuità 
Coordinamento azioni progettuali di PTOF 
MESSA IN CAMPO DI PROCEDURE CONCRETE PER LA REALIZZAZIONE DELLE AZIONI DI MIGLIORAMENTO CONNESSE CON L’AREA
COORDINATORE SENZA ZAINO INFANZIA 
Organizzazione senza zaino alla scuola infanzia, diffusione di pratiche e materiali, consigli, informazione e formazione, gestione degli spazi, invenzione e diffusione di strumenti, rapporti con le cartolerie per KIT, organizzazione eventi senza zaino a Maggio, sostegno alla dirigenza per l’area

MESSA IN CAMPO DI PROCEDURE CONCRETE PER LA REALIZZAZIONE DELLE AZIONI DI MIGLIORAMENTO CONNESSE CON L’AREA
REFERENTE INCLUSIONE: SONIA VIALI
Diffusione approccio ICF nella scuola, coordinamento azioni inclusione e coordinamento staff inclusione. Organizzazione dei compiti specifici delle figure di staff inclusione per favorire la corretta distribuzione dei compiti e la sostenibilità dei tempi di intervento in riferimento agli obiettivi da raggiungere. SCAFFOLDING ai docenti di sostegno per l’assunzione di un compito di sistema all’interno del consiglio di classe/plesso. Sostegno alla presa in carico dell’intero team/consiglio di classe di ciascun allievo. Progettazione di strumenti e procedure per l’osservazione e la gestione partecipata della elaborazione tenuta dei documenti per l’inclusione. 
Gestione di tutte le fasi di progettazione e documentazione per gli allievi con disabilità, coordinando i lavori di tutoring dello staff inclusione.

Cura delle situazioni di emergenza inclusione in appoggio alla dirigenza.
Partecipazione a formazione regionale e referente di scuola a livello regionale, contatti con CTS, associazioni, USL, cooperative

Gestione delle procedure di continuità anche in uscita per BES

Cura del repository di materiali diversificati e promozione uso gsuite per conoscenza scambio diffusione materiali didattici e progettuali.
Sostegno alla ristrutturazione del drive per la gestione delle progettazioni per BES in osservanza alla privacy.
Sostegno alla dirigenza procedure inclusione( organizzazione GLH rapporti con operatori, scuole, medici, servizi….) organico per sostegno, piattaforma SIDI, formazione e sostegno ai docenti
Autovalutazione di scuola, componente del NIV

Referente del GLI che deve essere costituito
Elaborazione PIS insieme con staff inclusione, revisione del PIS con la dirigente
Coordinamento con altre figure di staff per l’elaborazione del PdM nella parte relativa agli obiettivi assegnati.
Studio dei documenti legislativi e stimolo alla dirigenza nella gestione delle pratiche innovative per l’inclusione.
Sostegno alla dirigenza per la presentazione di progetti e la partecipazione a bandi inerenti il tema compreso PON

MESSA IN CAMPO DI PROCEDURE CONCRETE PER LA REALIZZAZIONE DELLE AZIONI DI MIGLIORAMENTO CONNESSE CON L’AREA
ELABORAZIONE ORARI PRIMARIA: 
Riflessione e monitoraggio organizzazione primaria in relazione agli obiettivi del RAV e del PTOF

Analisi della situazione e delle risorse di organico, 
Definizione organizzazione coerente con i principi di scuola e gli obiettivi del RAV

Partecipazione alle azioni di staff di conoscenza e sostegno nuovi arrivati

Contatti con i docenti ed elaborazione orari

Elaborazione strumenti di valutazione per analisi di ricaduta

Indirizzo alla dirigenza sul tema

Gestione di ogni situazione legata al tema
MESSA IN CAMPO DI PROCEDURE CONCRETE PER LA REALIZZAZIONE DELLE AZIONI DI MIGLIORAMENTO CONNESSE CON L’AREA
ANIMATORE DIGITALE LORENA SBARZELLA
FORMAZIONE INTERNA: organizzazione e gestione della formazione secondo i bisogni emersi nei piani di formazione di plesso e secondo le esigenze di scuola;

· coordinamento e sostegno gruppo di scuola secondaria: i contenuti digitali, la documentazione e la strutturazione del curricolo. Dal particolare alla consapevolezza del filo conduttore dei percorsi di classe/disciplina
· formazione ai docenti sulle tematiche del PNSD: gsuite, storytelling, tecnologie per bes, strumenti digitali per la diversificazione, robotica, stampa 3d
· coordinamento e sostegno formazione / ricerca azione / sperimentazione docenti per realizzazione azioni progetti PON 
· formazione di collegio – azioni di staff 
· coordinamento e sostegno formazione e ricerca azione docenti – tecnologie ed inclusione 
· accompagnamento scuola secondaria formazione cassetta degli attrezzi
· presentazione della scuola e delle buone pratiche di scuola all’esterno
· organizzazione delle attività di visiting sia per la rete senza zaino sia per la rete Territori a confronto.
2) COINVOLGIMENTO DELLA COMUNITA’ SCOLASTICA: favorire la partecipazione e stimolare il protagonismo degli studenti nell’organizzazione di workshop e altre attività, anche strutturate, sui temi del PNSD, anche attraverso momenti formativi aperti alle famiglie e ad altri attori del territorio, per la realizzazione di una cultura digitale condivisa; 

· progettazione e realizzazione di eventi di diffusione PNSD nella comunità scolastica e territoriale

· coordinamento attività di scuola in campo di diffusione cultura digitale in accordo con il team animatori digitali e la referente coding, senza zaino ed atelier creativi 
· collegamento delle azioni PNSD con i percorsi laboratoriali di scienze
· regolamento e IPU gestione sistema BYOD anche in relazione al GDPR privacy e ai diritti di autore
· riorganizzazione del drive di gsuite e amministratore di sistema, anche nell’ottica del miglioramento della cultura organizzativa di scuola( Romiti)
3) CREAZIONE DI SOLUZIONI INNOVATIVE: individuare soluzioni metodologiche e tecnologiche sostenibili da diffondere all’interno degli ambienti della scuola (es. uso di particolari strumenti per la didattica di cui la scuola si è dotata; la pratica di una metodologia comune; informazione su innovazioni esistenti in altre scuole; un laboratorio di coding per tutti gli studenti), coerenti con l’analisi dei fabbisogni della scuola stessa, anche in sinergia con attività di assistenza tecnica condotta da altre figure.

· Sperimentazione - produzione di materiali digitali alternativi al libro di testo , strutturazione del rapporto tra contenuti digitali e percorsi disciplinari, sistematizzazione contenuti digitali ,  

· Referente avanguardie educative Indire 
· Curricolo digitale
· sostegno alla dirigenza per la partecipazione a bandi, la gestione degli acquisti relativi, la progettazione di azioni progettuali che utilizano la tecnologia
· Sostegno alla dirigenza per la strutturazione di procedure organizzative idonee alla sostenibilità delle strumentazioni informatiche in riferimento ad acquisti, regolamenti di utilizzo, cura, conservazione, rapporti con la ditta di servizi per la manutenzione informatica, regolamenti e procedure di scuola, 
· Coordinamento team digitale e definizione di chiari e sostenibili compiti specifici, raccordo con il servizio manutenzione, rapporti con i Comuni per la diffusione del segnale internet, individuazione di forme di informazione al collegio sui percorsi del team digitale, 

· Autovalutazione e miglioramento in campo della diffusione delle  nuove tecnologie per l’innovazione didattica. ( RAV e PdM) Stesura ed aggiornamento PTOF, settore implementazione PNSD nella scuola
· Coordinamento con altre figure di staff per l’elaborazione del PdM nella parte relativa agli obiettivi assegnati

· REFERENTE DI SCUOLA PER LA RETE NAZIONALE SENZA ZAINO

· Sostegno alla realizzazione del modello e alla ristrutturazione degli spazi

· Coordinatore del comitato senza zaino e sostegno alla dirigenza per la diffusione dei valori del modello

· Partecipazione ad iniziative nazionali e regionali come referente di scuola delle rete nazionale.

· Sostegno alla dirigenza per la definizione di forme organizzative e strumenti progettuali per l’innovazione

· MESSA IN CAMPO DI PROCEDURE CONCRETE PER LA REALIZZAZIONE DELLE AZIONI DI MIGLIORAMENTO CONNESSE CON L’AREA
TEAM DIGITALE : LUCIA ANNULLI, GAIA GIORGETTI, SIMONA GIGLIONA
Al team partecipano anche: referente registro elettronico, referente coding, referente cyberbullismo.
il Team digitale come previsto nella nota Prot. n° 17791 del 19/112015 è destinatario di percorsi formativi ad hoc su tutti gli ambiti e le azioni del PNSD, ai quali ha il compito di partecipare, intesi a sviluppare le competenze e  capacità nei compiti principali (organizzazione della formazione interna, delle attività dirette a coinvolgere la comunità scolastica intera e individuazione di soluzioni innovative metodologiche e tecnologiche sostenibili da diffondere all’interno degli ambienti della scuola.
sostegno alle azioni dell’animatore digitale e condivisione progettuale, 
FORMAZIONE INTERNA: stimolare la formazione interna alla scuola negli ambiti del PNSD, attraverso l’organizzazione di laboratori formativi (senza essere necessariamente un formatore), favorendo l’animazione e la partecipazione di tutta la comunità scolastica alle attività formative, come ad esempio quelle organizzate attraverso gli snodi formativi;

· Formazione ai docenti in base ai bisogni rilevati
· Formazione etwinning e gestione della piattaforma e delle buone pratiche di scuola, diffusione delle stesse
2) COINVOLGIMENTO DELLA COMUNITA’ SCOLASTICA: favorire la partecipazione e stimolare il protagonismo degli studenti nell’organizzazione di workshop e altre attività, anche strutturate, sui temi del PNSD, anche attraverso momenti formativi aperti alle famiglie e ad altri attori del territorio, per la realizzazione di una cultura digitale condivisa; 

· Sostegno all’animatore digitale nella progettazione e realizzazione di eventi di diffusione PNSD nella comunità scolastica e territoriale

· collegamento azoni PNSD e con percorso documentazione generativa,
· realizzazione di azioni didattiche sperimentali in base alle proposte formative ricevute e diffusione di azioni simili nel plesso anche coinvolgendo i genitori 
· settimana cood week, programma il futuro, maggio giornata senza zaino
3) CREAZIONE DI SOLUZIONI INNOVATIVE: individuare soluzioni metodologiche e tecnologiche sostenibili da diffondere all’interno degli ambienti della scuola (es. uso di particolari strumenti per la didattica di cui la scuola si è dotata; la pratica di una metodologia comune; informazione su innovazioni esistenti in altre scuole; un laboratorio di coding per tutti gli studenti), coerenti con l’analisi dei fabbisogni della scuola stessa, anche in sinergia con attività di assistenza tecnica condotta da altre figure.

· Autovalutazione e miglioramento in campo della diffusione delle  nuove tecnologie per l’innovazione didattica. ( RAV e PdM) sostegno all’animatore digitale nella stesura ed aggiornamento PTOF, settore implementazione PNSDnella scuola

· Ideazione di strumenti organizzativi per la cura, la messa in ordine e la gestione dei materiali informatici anche in accordo con il servizio di manutenzione
· Organizzazione prove invalsi CBT
· Verifica periodica del funzionamento dei laboratori, fissi e mobili del proprio plesso ed eventuale segnalazione formale alla segreteria.

· Coordinamento con altre figure di staff per l’elaborazione del PdM nella parte relativa agli obiettivi assegnati

· Regolamento sistema BYOD e gestione delle procedure e delle IPU relative alle decisioni sull’uso dei cellulari e dei social a scuola.
· MESSA IN CAMPO DI PROCEDURE CONCRETE PER LA REALIZZAZIONE DELLE AZIONI DI MIGLIORAMENTO CONNESSE CON L’AREA
COORDINATORE NIV SCUOLA SECONDARIA :  
Sostegno alla FS autovalutazione per gli aspetti inerenti la scuola secondaria, componente NIV e elaborazione PdM e RAV
Prove di competenza alla scuola secondaria coordinamento

MESSA IN CAMPO DI PROCEDURE CONCRETE PER LA REALIZZAZIONE DELLE AZIONI DI MIGLIORAMENTO CONNESSE CON L’AREA
REFERENTE PROVE ACMT
Sostegno alla dirigenza per l’organizzazione e la messa a sistema della somministrazione di prove strutturate di scuola.

Reperimento e cura dei materiali

Tutoring ai nuovi arrivati per l’utilizzo degli strumenti, la comprensione del senso nell’ottica della lettura dei bisogni per l’attivazione di azioni specifiche per il potenziamento dei risultati

Raccolta dei dati e elaborazione di grafici di sintesi

MESSA IN CAMPO DI PROCEDURE CONCRETE PER LA REALIZZAZIONE DELLE AZIONI DI MIGLIORAMENTO CONNESSE CON L’AREA
REFERENTE PROGETTO AUSILI E ACCOGLIENZA ALUNNI STRANIERI STAFF INCLUSIONE

Gestione procedure progetto ausili in condivisione con la referente inclusione

Diffusione della cultura degli ausili come strumenti per la promozione di competenze

Sostegno alla dirigenza per azioni inerenti il tema

Tutoring per la elaborazione dei documenti progettuali per l’inclusione

Sostegno alla dirigenza per la presentazione di progetti e la partecipazione a bandi inerenti il tema compreso PON

Elaborazione/aggiornamento del piano di accoglienza alunni stranieri con lo staff inclusione

Aggiornamento PIS e inserimento delle novità previste dal decreto 66 qualora approvato in collaborazione con lo staff inclusione

Rapporti con il Serafico di Assisi.
· MESSA IN CAMPO DI PROCEDURE CONCRETE PER LA REALIZZAZIONE DELLE AZIONI DI MIGLIORAMENTO CONNESSE CON L’AREA
REFERENTE CENTRO SPORTIVO DI SCUOLA- 
Coordinatore delle azioni del Centro Sportivo di scuola, elaborazione del progetto annuale, inserimento in piattaforma per la parte Giochi sportivi studenteschi, organizzazione e coordinamento giochi sportivi studenteschi, realizzazione delle attività, organizzazione delle gare, rapporti con Enti e genitori, referente per relazioni con USR Umbria e coordinatore regionale, referente progetti di area, sostegno alla segreteria per le parti ammnistrativo contabili connesse all’area. Cura degli strumenti, delle palestre e dei materiali ginnici. Organizzazione e gestione PON arrampicata
· MESSA IN CAMPO DI PROCEDURE CONCRETE PER LA REALIZZAZIONE DELLE AZIONI DI MIGLIORAMENTO CONNESSE CON L’AREA
RESPONSABILI DI SEDE- VEDI ORGANIGRAMMA SUL SITO
MANSIONARIO PER I RESPONSABILI DI SEDE 
1)Vigilanza sulla sicurezza delle strutture e sulle procedure in collaborazione con il responsabile sicurezza; 

2) Controllo dei documenti didattici e di tutte le procedure inerenti la gestione organizzativa, evidenziando al dirigente eventuali disfunzioni o inadempienze 

3) Vigilanza sul rispetto dell’orario di servizio da parte di tutto il Personale e segnalazione di eventuali inadempienze al Dirigente Scolastico e al Direttore Amministrativo; 

5) Sostituzione per le assenze improvvise del Personale attraverso moduli di servizio/ registro sostituzioni colleghi assenti. In caso di ore eccedenti da effettuare a pagamento ne va fatta richiesta alla direzione e va compilato l’apposito modulo da inviare immediatamente in segreteria altrimenti le ore non saranno pagate. 

6) Trasmissione tempestiva alla Presidenza e alla Segreteria di informazioni per eventuali incidenti del personale o degli alunni; ricordare ai docenti che qualsiasi incidente anche non grave va comunicato comunque in segreteria e alle famiglie che tutti i documenti relativi vanno consegnati in segreteria e non ai docenti di classe 

7) tenuta e controllo registro fotocopie, registro consegne libretti giustificazioni alunni 

8) Gestione del passaggio delle informazioni, sostegno alla informatizzazione delle comunicazioni interne ed esterne attraverso l’uso del portale riservato, sostegno al personale del plesso, ritiro della posta non informatizzata e diffusione, controllo sulla presa visione da parte del personale di comunicazioni interne ed esterne e di documenti; 

9) Accoglienza ed informazione nei riguardi di personale nuovo o supplente; 

10) compiti di subconsegnatario beni inventario in giacenza nel plesso, vedi regolamento, mansionario e procedure allegati 

11) Vigilanza sull’ingresso nell’edificio scolastico del solo personale autorizzato; 

12) Vigilanza sulla perfetta igiene e pulizia della scuola; 

13)Richiesta materiale di facile consumo e didattico; 

14) Individuazione di Insegnante/i per stesura verbale Consiglio di Intersezione/Interclasse Scuola dell’Infanzia – Scuola Primaria 

15) In occasione di sciopero: richiesta di volontarie dichiarazioni ai colleghi e comunicazione alla Segreteria del nominativo. In occasione di assemblee sindacali: diffusione della comunicazione. 

16) curare la corrispondenza, le relazioni e il passaggio delle informazioni con i genitori nell’assoluto rispetto della privacy. Fornire ai genitori tutta la modulistica prevista dai regolamenti( es. delega al prelevamento, autorizzazione ritorno a casa da soli solo per scuola secondaria, autorizzazione uscite, libretto delle giustificazioni, consenso privacy, autorizzazioni varie.......) 
17) controllo gestione privacy come da incarichi al personale sia docente sia Ata
18) far prendere visione e far firmare per notifica l’incarico sulla gestione della privacy a tutti gli operatori/consulenti/esperti esterni che hanno a che fare con gli alunni 

19) adoperarsi per il rispetto delle IPU del manuale di plesso e per la costruzione di un contesto inclusivo e sereno 

20)Controllo dell’ingresso degli alunni; 

21)Controllo sull’autorizzazione all’uscita anticipata degli alunni solo su richiesta dei genitori o loro delegati, comprovata da firme sul registro o sul modulo 

22)Segnalazione al Dirigente Scolastico di eventuali carenze, disservizi e inadempienze di ogni genere 

23)Controllo su casi di ripetute e prolungate assenze degli alunni e relative giustificazioni come da regolamento. 24) adoperarsi in ogni modo per favorire l’attuazione di principi, linee guida, strategie, metodologie, progetti di PTOF. 

25) assicurarsi che tutti i genitori e gli alunni abbiano preso visione e firmato il patto di corresponsabilità educativa. 

25) cura degli spazi scolastici. 

26) organizzazione del manuale di plesso e della gestione dei planning e delle squadre di plesso, invio alla dirigente del manuale di plesso da pubblicare sul sito, coordinamento degli eventi pubblici e dei riti di cittadinanza. Organizzazione del contesto comunicativo tra docenti e con i genitori per mantenere il buon nome della scuola

Secondo quanto stabilito dal Regolamento per la gestione dei beni mobili dell’Istituto ( D.I. 1 febbraio 2001 n°44 ) Si elencano i compiti del sub consegnatario: 
Il subconsegnatario (Responsabile di Sede) deve provvedere alla corretta custodia, conservazione e utilizzazione dei beni affidati alla sua responsabilità.
 Egli assume i seguenti compiti:
 • La firma del modulo di consegna di un nuovo bene con attribuzione del numero d’inventario da conservare presso la sede in copia e da riconsegnare in originale all’ufficio di segreteria 
• L’apposizione delle targhette numerate generate dal programma inventariale 
• la conservazione dei beni custoditi nei vani posti sotto il suo controllo 
• il recupero tempestivo dei beni temporaneamente collocati in spazi affidati ad altri subconsegnatari 
• la richiesta di modifica della collocazione dei beni che siano trasferiti in spazi affidati ad altri subconsegnatari 
• la richiesta al consegnatario di interventi di manutenzione o riparazione o sostituzione di beni deteriorati, danneggiati o perduti
 • La compilazione del modulo di deterioramento di un bene . Per avviare la richiesta di scarico inventariale va seguita la seguente procedura: verifica da parte della Commissione preposta delle caratteristiche del bene deteriorato, verbalizzazione e proposta di discarico, decreto di discarico emesso dal DS e successiva cancellazione dal libro dell’inventario da parte del DSGA 
• la denuncia al consegnatario o, in caso di urgenza, direttamente agli uffici responsabili, di eventi dannosi fortuiti, di furto o di atti vandalici 
• La verifica annuale della situazione dell’inventario da effettuarsi a settembre e giugno. (verbale di consegna e riconsegna) All’inizio dell’anno scolastico il sub consegnatario con apposito incarico scritto assumerà la responsabilità della custodia dei beni del plesso e e l’elenco analitico degli stessi in inventario. Controllerà la corrispondenza dei beni realmente esistenti con quelli indicati nell’elenco analitico e se sono apposte tutte le relative etichette. Verificherà lo stato di conservazione. Alla fine dell’anno scolastico il sub consegnatario provvederà alla riconsegna al DSGA del materiale avuto in custodia. Tale riconsegna avverrà tramite la compilazione di un apposito verbale e sarà effettuata previa verifica con il DSGA del materiale affidato di cui agli allegati elenchi inventariali.

 PROCEDURE Tutti i beni mobili che entrano a far parte del Patrimonio dell’Istituto Comprensivo,ad eccezione di quello di facile consumo, sia acquistati sia avuti in donazione, dovranno pervenire presso l’Ufficio di segreteria e non possono essere portati direttamente nella sede scolastica di destinazione. 
Acquisizione di nuovo bene in corso d’anno 1. Bene acquisito con gara effettuata dalla segreteria: Il bene arriva in sede centrale, la commissione provvede al collaudo e alla compilazione del verbale ( vedi modulo) Compilazione da parte del consegnatario-dsga del modulo di consegna comprensivo di numero d’inventario generato dal programma dove è stato inserito il bene e produzione della targhetta Consegna del bene nel plesso che deve acquisirlo insieme con il modulo relativo( se tale modulo non arriva dalla segreteria farne assoluta richiesta) Sistemazione del bene e firma del modulo di consegna da parte del sub consegnatario, tale modulo va tenuto in copia nel plesso apposizione della targhetta sul bene e scrupolosa conservazione, custodia e cura del bene medesimo
 2. Bene acquisito in donazione. Nel caso di donazione è necessario compilare da parte del Responsabile di sede un’apposita comunicazione di donazione da sottoporre al Consiglio d’Istituto allegando la fattura di acquisto per la definizione del valore del bene. Nel caso si tratti di un bene non acquistato, ma “ di seconda mano” è necessario accertarsi del buono stato di conservazione, del rispetto delle norme tecniche relative alla sicurezza e inoltre va indicato nella lettera di richiesta di donazione anche il valore presunto. La Commissione preposta alla ricognizione dei beni da inventariare provvede ad effettuare le operazioni di collaudo. Successivamente si eseguono le procedure standard elencate sopra. Scansione dei tempi da rispettare Settembre di ogni nuovo anno: controllo dei beni, controllo della corrispondenza con l’elenco inviato dalla segreteria, presa in custodia. A giugno il consegnatario - DSGA -invia al Responsabile di Sede - subconsegnatario - un nuovo elenco aggiornato con le variazioni intervenute durante l’anno scolastico per dare al Responsabile di Sede la possibilità di effettuare un controllo di verifica annuale. A Giugno il sub consegnatario riconsegna i beni affidatigli. Non possono entrare nei plessi beni non inventariati acquisiti con procedure diverse da quelle suddette.  
· MESSA IN CAMPO DI PROCEDURE CONCRETE PER LA REALIZZAZIONE DELLE AZIONI DI MIGLIORAMENTO CONNESSE CON L’AREA
RESPONSABILI SICUREZZA VEDI ORGANIGRAMMA SUL SITO
i compiti relativi a tale incarico, come previsto dall’Art. 33 del predetto decreto sono: • individuazione dei fattori di rischio; • valutazione dei rischi; • individuazione delle misure per la sicurezza e la salubrità degli ambienti di lavoro nel rispetto della normativa vigente; • elaborazione, per quanto di competenza, delle misure preventive e protettive attuate e dei sistemi utilizzati ad esito della valutazione dei rischi, nonché dei sistemi di controllo di tali misure; • elaborazione delle procedure di sicurezza per le varie attività aziendali; • formulazione di proposte in merito ai programmi di informazione e formazione dei lavoratori; • partecipazione alle consultazioni in materia di tutela della salute e sicurezza dei lavoratori, nonché alle riunioni periodiche indette dal datore di lavoro (direttamente o tramite il Servizio di Prevenzione e Protezione); • informazione di ciascun lavoratore: a) sui rischi per la salute e sicurezza sul lavoro connessi alla attività della impresa in generale; b) sulle procedure che riguardano il primo soccorso, la prevenzione incendi, la lotta antincendio, e la gestione delle emergenze; c) sui nominativi dei lavoratori incaricati di applicare le misure di primo soccorso, di prevenzione incendi, di lotta antincendio e di gestione delle emergenze; d) sui nominativi del responsabile e degli addetti del servizio di prevenzione e protezione, e del medico competente. e) sui rischi specifici cui è esposto in relazione all’attività svolta, le normative di sicurezza e le disposizioni aziendali in materia; c f) sui pericoli connessi all’uso delle sostanze e dei preparati pericolosi sulla base delle schede dei dati di sicurezza previste dalla normativa vigente e dalle norme di buona tecnica; g) sulle misure e le attività di protezione e prevenzione adottate. Per lo svolgimento dei predetti compiti: • dovrà fare riferimento al RSPP ALESSANDRO IACOBELLI • sarà informato circa: a) la natura dei rischi; b) l’organizzazione del lavoro, la programmazione e l’attuazione delle misure preventive e protettive; c) la descrizione degli impianti; d) i dati riguardanti le malattie professionali e quelli relativi agli infortuni sul lavoro e) i provvedimenti adottati dagli organi di vigilanza. • potrà disporre di mezzi e tempo adeguati; • potrà avvalersi, se necessario e previa autorizzazione, di persone esterne, in possesso di specifiche conoscenze professionali necessarie ad integrare l’azione di prevenzione e protezione. A norma dell’Art. 33, comma 2 del D. Lgs. 81/2008 si ricorda inoltre che tutti i componenti del Servizio di Prevenzione e Protezione sono tenuti al segreto in ordine ai processi lavorativi di cui vengano a conoscenza nell’esercizio delle funzioni svolte. 
TUTOR ANNO DI PROVA ANTONINI, FILIPPUCCI, ZARA, VENTURI, RENZETTI.
“Il docente tutor accoglie il neo-assunto nella comunità professionale, favorisce la sua partecipazione ai diversi momenti della vita collegiale della scuola ed esercita ogni utile forma di ascolto, consulenza e collaborazione per migliorare la qualità e l’efficacia dell’insegnamento. La funzione di tutor si esplica altresì nella predisposizione di momenti di reciproca osservazione in classe…... La collaborazione può esplicarsi anche nella elaborazione, sperimentazione, validazione di risorse didattiche e unità di apprendimento. Il docente tutor presenta le risultanze emergenti dall’istruttoria compiuta in merito alle attività formative predisposte ed alle esperienze di insegnamento e partecipazione alla vita della scuola del docente neo-assunto.”

COORDINATORI DI CLASSE SEC.1°  DOCENTI DI LETTERE O DI MATEMATICA DOVE I DOCENTI DI LETTERE SONO 2
I compiti del docente Coordinatore di Classe sono: 

·  promuovere la collegialità del consiglio di classe, la trasversalità e l’essenzialità del curricolo, 

· favorire la  costruzione di un clima di lavoro sereno e collaborativo, l’attenzione al contesto ed agli aspetti relazionali, 

· favorire il passaggio delle informazioni, 

· coordinare l’elaborazione di una progettazione di classe equilibrata e coerente, stabilita per la promozione delle competenze, che veda messe in campo diverse tipologie di attività per lo sviluppo di tutte le intelligenze, 

· promuovere un rapporto costruttivo e fiducioso con i genitori e la coerenza nella richiesta delle regole comportamentali, 

· coordinare la realizzazione dei progetti di PTOF 

· mettere in pratica le decisioni di collegio, 

· costruire una proposta educativa omogenea, condivisa, chiara e collegialmente decisa, per le famiglie gli alunni e gli Enti che condividono la progettazione scolastica.

· Avere cura delle strumentazioni di classe

REFERENTE L2 
Organizzazione delle azioni del lettore in coordinamento con i consigli di classe, gestione amministrativa, rapporti con la segreteria e gli enti certificatore, scaffolding agli alunni, sostegno all’ azione del lettore, preparazione e gestione degli esami, gestione azioni di gemellaggio, coordinamento PON Europa, azioni di continuità per curricolo verticale L2, rapporti con segreteria per iscrizioni a esami di certificazione e ricerca madre lingua.

Coordinamento del dipartimento L2 secondaria e del dipartimento L2 in verticale, proposte organizzative per la continuità alla dirigente.

Referente di scuola per le questioni legate alla mobilità ed alla cittadinanza europea.

Organizzazione corsi per adulti.

· MESSA IN CAMPO DI PROCEDURE CONCRETE PER LA REALIZZAZIONE DELLE AZIONI DI MIGLIORAMENTO CONNESSE CON L’AREA
VERBALIZZATORI , DA COMUNICARE ALLA DIRIGENTE
Elaborazione dei verbali di CdD, CdI, CdInterclasse/intersezione

TUTTE LE FIGURE DI STAFF ORGANIZZANO FORME DI COORDINAMENTO PER LA RIFLESSIONE SULL’ANDAMENTO DELLE AZIONI CHE PRESENTANO ALLA DIRIGENZA COME MIGLIORAMENTO DELL’ORGANIZZAZIONE, PARTECIPANO ALLA ELABORAZIONE DEL RAV E DEL PDM PER I SETTORI DI COMPETENZA, RISPONDONO ALLE RICHIESTE DELLA DIRIGENZA SU QUESTIONI LEGATE ALLA LORO AREA.
HANNO IL COMPITO DI RENDERE VISIBILE, CHIARA E RICONOSCIBILE LA LORO AZIONE ALL’INTERNO DEL COLLEGIO ANCHE ATTRAVERSO FORME DI COMUNICAZONE ORGANIZZATE E VISIBILI E DI PROMUOVERE LA PARTECIPAZIONE DI TUTTI EVITANDO FENOMENI DI DELEGA.
HANNO IL COMPITO DI ESSERE ESEMPI PER LA COMUNITA’ DI RISPETTO DELLE REGOLE, PUNTUALITA’, SOBRIETA’, ED APERTURA AL DIALOGO.

HANNO IL COMPITO DI ANALIZZARE I BISOGNI E AGIRE PER LA SOLUZIONE ORGANIZZATIVA DEI PROBLEMI
SOSTENGONO LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE DI CIASCUN DOCENTE ANCHE ATTRAVERSO FORMAZIONI ED AZIONI DI COLLEGIO, O IDEANDO E PROGETTANDO MODALITA’ ORGANIZZATIVE CHE RAPPRESENTINO SPINTE GENTILI, PUNGOLI PER IL CAMBIAMENTO.

HANNO IL COMPITO DI COLTIVARE E DIFFONDERE PRATICHE RIFLESSIVE E MODALITA’ DI RELAZIONE APERTE E ACCOGLIENTI.

HANNO IL COMPITO DI PENSARE ED AGIRE PER IL SISTEMA SCUOLA
REDIGONO UN PIANO DI AZIONE E MONITORAGGIO DA LORO IDEATO
HANNO IL COMPITO DI STIMOLARE LA DIRIGENZA A TROVARE SOLUZIONI ORGANIZZATIVE IDONEE A RENDERE CONCRETE LE LINEE DI INDIRIZZO DEL PTOF
